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Lachiesetta di Pellaloco è trop-
po piccola per contenere l’af-
fetto che la Mantova dell’agri-
coltura, dell’economia e della
politica riserva a Sergio Catte-
lan nel giorno del suo funera-
le. Così gran parte della folla
resta sul sagrato, davanti al
maxischermoallestitoper con-
sentire a tutti di seguire la ceri-
monia officiata da donMauri-
zio Luzzara, segretario del ve-
scovo e parroco locale. Den-
tro, in prima fila, ci sono i figli
Andrea e Chiara, la mamma
Carla, la sorella Patrizia e i ver-
tici istituzionali. Il saluto al
presidente di Confagricoltura
è composto. Una bandiera e
un cappellino dell’organizza-
zione sulla bara eun grande si-
lenzio in unamattina che nes-
sunopoteva immaginare di vi-
vere, fino a quel malore im-
provviso che ha stroncatoCat-
telan a 58 anni. La folla si scio-
glie in un primo applauso
quando almicrofono vaMaria
Cristina Pecchini, segretaria

dell’organizzazione. Legge un
messaggio per il presidente e
si commuove: «Nel cielo di
Confagri d’un tratto non c’è
più un futuro con te. Non c’è
misura che possa per adesso
colmare il vuoto della tua as-
senza che già si avverte. Ho
pianto tutte le mie lacrime e
sfogo tutto il mio dolore ma
poi ti lascerò andareper lascia-

re spazio solo ai bei ricordi, an-
che perché so bene che un
amico lontano è a volte più vi-
cino di qualcuno a portata di
mano». Poi parla Annibale Bi-
ni, che guidò l’organizzazione
tra gli anni Novanta e i primi
anni Duemila: «Sergio era un
uomobuono e giusto, un ami-
co. Eramite, cercava l’accordo
e non la rissa, era aperto alle

ragioni degli altri ma sapeva
farsi rispettare. Si faceva ama-
re, come uomo prima che co-
me dirigente». La folla si libera
nel secondo applauso, prima
dibattere lemaniallabarache
si allontana dalla chiesa ac-
compagnata in prima fila dai
figli. A loro si era rivolto don
Luzzara: «Quando vostro pa-
dre è morto voi non c’eravate,

non potevate esserci. Ma sap-
piate che con lui c’era Gesù
Cristo e c’era anche vostrama-
dre (Cattelan era vedovo da
cinque anni, ndr). Ora si po-
tranno incontrare di nuovo. A
noi resta il segnodella sua pre-
senza: tutta questa gente, ve-
nuta per salutarlo, dimostra
che i legami forti non si spezza-
nocon lamorte». (ga.des)

Pensionamenti e nomine ai
vertici di reparti edipartimen-
ti del Poma e degli altri ospe-
dali dell’azienda. Lasciano in
due: Franco Olivetti, 62 anni,
finora a capo della Pediatria
di Pieve e del dipartimento
materno-infantile, e Carlo
Sturani, 61 anni, fin qui pri-
mariodiPneumologia.
Tre invece le nomine deci-

se dai vertici dell’azienda. Pa-
olo Ernesto Villani, che da
giugno è al timonedella Tera-
pia intensivaneonatale, pren-
de il comando del diparti-
mento materno-infantile la-
sciato da Olivetti. Cinquan-
taquattro anni, di Fidenza, si
occupa inparticolare di riani-
mazione neonatale e ipoter-
mia.
Il reparto di Pneumologia

viene affidato a Vanni Gala-
votti,modenese, chedal 1998
dirige già la sezionedi terapia
intensiva respiratoria e ora sa-
rà facente funzioni alpostodi
Sturani.
Ultima nomina decisa dal

Pomaèquella chepremia Fa-
bio Buzi. Cinquantanove an-
ni, residente a Brescia, il pri-
mario della Pediatria diMan-
tova assume lo stesso incari-
co anche a Pieve di Coriano
comefacente funzioni.

Nomine

Olivetti lascia
la pediatria
Tre promossi
al Poma

Associazioni di volontariato in
campoper celebrare laGiorna-
taMondiale della lotta all'Aids,
sensibilizzando opinione pub-
blica e giovani a prevenire il vi-
rusHiv. Davanti alle Poste cen-
trali, Croce rossa, Anlaids e Ar-
cigay hanno allestito postazio-
ni e distribuito opuscoli, volan-
tini e preservativi, promuoven-
do un quiz ai passanti, per te-
stare il livello di conoscenza
dellamalattia, ancora basso tra
gli adolescenti. Intanto nelle

vie del centro storico sette vo-
lontari di Alfaomega hanno in-
dossato degli enormi profilatti-
ci, ricoprendosi dalla testa ai
piedib e poi sfilando da piazza
SordelloaiporticiBroletto, fino
al teatro Sociale, suscitando ila-
rità ma anche interesse tra i
passanti. E' stimato che nel
Mantovano l’infezione da Hiv
si manifesti con 35 nuovi casi
all'anno. Anche le istituzioni
hanno dato un contributo alla
giornata, promuovendouna se-

rata benefica intitolata "Red
Ribbon Party", che si svolgerà
sabato, dalle 22, al l'Arci Virgi-
lio. L'appuntamento è stato il-
lustrato ieri in Provincia dagli
assessori Magri, Zaltieri e De
Pietri con Emanuele Nitri dell'
Unar e Valerio Mori, vicepresi-
dente del Rugby Mantova (te-
stimonial dell'evento) e Tania
Righi di ArciMantova. «E' la pri-
ma volta che un'iniziativamet-
te insieme tutte queste realtà -
haosservatoNitri - ne seguiran-

noaltre. A gennaio-febbraio fa-
remoun convegno sulla discri-
minazionee emarginazione so-
ciale». Sabato sera il dj Pietro
Casarini faràballare ilpubblico
con musiche anni ’70-'80, se-
guite dal drag showdelle "Sala-
mandra's sisters". Ingresso 5
euro incluso il cocktail della ca-
sa (anche per non tesserati Ar-
ci). Parte del ricavato sarà devo-
luto ad Abeo, oltre che all'Arci-
gay La Salamandra per attività
di prevenzione. Zaltieri ha ri-
cordato che "la sensibilità alla
lotta all'Aids, che non riguarda
categorie di personemarginali,
haunpòabbassato laguardia».

Graziella Scavazza«No n abbassate la guardia». I volontari travestiti da maxi profilattici

Le bandiere Confagri
e unmaxi-schermo
per l’addio aCattelan
Un fiume di gente assiste in piazza ai funerali del presidente
Il ricordo commosso della segretaria e del predecessore

tangenti in regione

Maccari: una botta per la politica
Arioli: Nicoli Cristiani non è più il mio riferimento politico

La lotta all’Aids sfila nelle strade

La folla di amici di Cattelan ha riempito la chiesetta di Pellaloco

Il presidente provinciale e regionale di Confagricoltura è morto a 58 anni

nella notte tra lunedì e martedì, stroncato da un malore mentre era a ca-

sa da solo. Ha avuto solo il tempo di chiamare un’ambulanza

di Sandro Mortari

Sconcerto, fiducia nella magi-
stratura e convinzione che, se di
malaffare si tratta, è solo una re-
sponsabilità individuale e non
del Pdl. Questa la reazione dei
mantovani che inRegione siedo-
no tra i banchi del centrodestra
all’arresto per tangenti del vice
presidentedel consiglio regiona-
leNicoli Cristiani. «Le responsa-
bilitàpenali - osservaCarloMac-
cari, assessore alla semplificazio-
ne - sono sempre personali e,
dai dati che abbiamo, la struttu-
ra non è stata coinvolta. Nicoli
avrebbe fatto pressioni per
omettere alcuni controlli sulla
discarica cremonese ma il per-
corso autorizzativo è stato asso-
lutamente trasparente. Mi spia-
ce per quello che è successo.
Certo, dal punto di vista dell’im-
magineper la politica è unabot-
ta significativa. Comunque, ho
fiducianei giudici».Giovanni Pa-
vesi, consigliere del Pd, chiede
che Nicoli Cristiani si dimetta al
più presto: «E’ la cosa principale

da fare - dice - poi, comehachie-
sto il nostro gruppo, Lucchini,
presidente di Arpa, deve venire
in commissione ambientea rela-
zionare su quanto è successo».
«Le dimissioni? Decida lui», re-
plica Maccari. Il presidente del
consiglio regionale Davide Boni
(Lega) è prudente: «E’ una que-
stionepersonaleedèprematuro
fare commenti». Il suo collega di
partito, Claudio Bottari, si dice
sconcertatodal fatto che «due vi-
ce presidenti del consiglio, pri-
maPenati del Pde oraNicoli Cri-
stiani del Pdl, siano implicati in
vicendeanaloghe. C’è la presun-
zione di innocenza e, quindi, la-
sciamo lavorare i magistrati. La
cosa che più mi amareggia è il
fatto che vicende simili insinua-
no sfiducianei cittadini. Comun-
que, in Regione vi sono tante
persone per bene che lavorano
per risolvere i problemi della
gente». Enzo Lucchini (Pdl), pre-
sidente regionale di Arpa, ha vi-
sto finire in carcere anche Ro-
tondaro dell’Agenzia, colui che,
secondo l’accusa, passò la maz-

zetta a Nicoli Cristiani: «Innan-
zittutto - dice - è in servizio dal
2008 con un incarico di coordi-
natore degli staff della direzione
generalediArpa, enondella pre-
sidenza, con competenze su re-
lazioni esterne, comunicazione
ed educazione ambientale.
Quanto al resto, aspettiamo che
la giustizia faccia il suo corso.
Certi atteggiamenti allarmanti
sono solo responsabilità indivi-
duali; e se verranno confermati
non ritengo che siano la punta
di un iceberg del malaffare nel
Pdl. Quanto all’Arpa, ricordo
che quest’anno abbiamo au-
mentato del 75% i controlli am-
bientali. Purtroppo, questa vi-
cenda danneggia la nostra im-
magine». Uno degli amici man-
tovani di Nicoli Cristiani è Ro-
mano Arioli, presidente di Aler:
«Mi rattrista che sia coinvolto in
queste vicenda. Un tempo lui
era il mio riferimento politico a
Brescia,maoranonhopiù colle-
gamenti e non lo sento da tem-
po; il mio riferimento è diventa-
ta laGelmini».
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